
aprile1945
liberazionedal

nazifascismo

Allegridastraziantiedolenti
Diunafollachepandomandava,
IlferocemonarchicoBava
Gliaffamaticolpiombosfamò.

Furonmilleicadutiinnocenti
Sottoilfuocodegliarmaticaini
Ealfurordeisoldatiassassini:
"Morteaivili!",laplebegridò.

Deh,nonrider,sabaudamarmaglia:
Seilfucilehadomatoiribelli,

Seifratellihannouccisoifratelli,
Sultuocapoquelsanguecadrà.

Lapanciutacatervadeiladri,
Dopoaverviognibeneusurpato,
Lalorsetehadisanguesaziato
Inquelgiornonefastoeferal.

Su,piangetemestissimemadri,
Quandoscuradiscendelasera,
Perifigligettatiingalera,
Perleuccisedalpiombofatal.

carta
canta

numerootto
storica

anno2020

Se ilpapa è andato via,
buon viaggio e così sia! x2
Non morirem d'affanno,
perchè fuggì un tiranno! x2
Perchè si ruppe ilcanapo
che ci legava ilpiè!

Viva l'Italia e ilpopolo,
e ilpapa che va via! x2

Addio santa corona,
finì la monarchia! x2

Orche sovrano è ilpopolo,
mai più ritorni un re!

O popoli fratelli
oppressi da mill'anni x2
Buttate giù i cancelli,
scacciate i re tiranni! x2
Mai più sui troni siedano
imperatori o re!

]x2

x2[

]x2

Se ilpapaèandatovia

G. Mameli, 1849
24 novembre 1848:

papaPioIXfuggeda

Roma. Alcunimesidopo

nasce lamazziniana

"RepubblicaRomana".

"Ilferoce
monarchico
Bava"(1898)

69maggio1898
Durantei"motidelpane"di

MilanoilgeneraleBavaBeccaris
sparaconilcannonesullafolla
affamatacheprotesta.Riceverá
unamedagliadalreUmbertoI.

E'giàdaqualchetempo
cheinostrifascisti
sifanvederepoco
esemprepiùtristi,
hannocapitoforse,

senonsonpropriotonti,
chestaarrivare
laresadeiconti.

Forzacheègiuntal'ora,
infurialabattaglia

perconquistarelapace,
perliberarel'Italia;
scendiamogiùdaimonti
acolpidifucile;
evvivaipartigiani!
èfestad'Aprile.

Neracamicianera,
chenoiabbiamlavata,
nonseidimarcabuona,

tiseiritirata;
sisa,lamodacambia

quasiognimese,
oraperilfascista
s'addiceilborghese.

Forzacheègiuntal'ora...

Quandounrepubblichino
omaggiaungermano

alzailbracciodestro
alsalutoromano.
masepercaso

incontrapartigiani
persalutarealza
entrambelemani.

Forzacheègiuntal'ora...

Inquestesettimane,
mieicaritedeschi,
maturanolenespole
persinosuipeschi;

l'amatoDuceeilFuhrer
cidavanopermorte
manoipartigiane

siamsemprerisorte.

Forzacheègiuntal'ora...

Maègiàdaqualchetempo
cheinostrifascisti
sifanvederespesso,
enoncertotristi;
forsenonhancapito,
esonopropriotonti,
chestaperarrivare
laresadeiconti.

Forzacheègiuntal'ora...

E'festad'aprile
(1948)F.Antonicelli,

S.Liberovici,RadioLibertá

Il sette di ottobre
se ancora non lo sai,
han sequestrato i server
gli agenti d'FBI

Han sequestrato i server
che erano d'Indymedia,
esultano i fascisti
seduti sulla sedia.

Seduti sulla sedia
han detto ai magistrati:
"E' informazione libera

e vanno censurati"

Ma dopo poco tempo
era già in piedi il sito

perché siam noi Indymedia
questo non l'han capito

7 ottobre 2004

L'FBI sequestra i

server di Indymedia

nel Regno Unito

Han sequestrato
server (2004)

Pi azza di Spagna, splendi da gi ornata
Traffi co fermo, la ci ttà i ngorgata
e quanta gente, quanta che n'era!
Cartelli i n alto e tutti si gri dava:
«N o alla scuola dei padroni !
Vi a i l governo, d i mi ssi oni ! ».

E mi guardavi tu con occhi stanchi ,
mentre eravamo ancora lì davanti ,
ma se i sorri si tuoi sembravan spenti
c'erano cose certo pi ù i mportanti .
«N o alla scuola dei padroni !
Vi a i l governo, d i mi ssi oni ! ».

1 1 e 1 /4 avanti a archi tettura,
non c'era ancor ragi on d'aver paura
ed eravamo veramente i n tanti ,
e i poli zi otti i n facci a agli studenti .
«N o alla scuola dei padroni !
Vi a i l governo, d i mi ssi oni ! ».

H anno i mpugnato i manganelli
ed han picchiato come fanno sempre loro;
ma all' i mprovvi so è poi successo
un fatto nuovo, un fatto nuovo, un fatto nuovo:
non si am scappati pi ù ,
non si am scappati pi ù !

Il pri mo marzo, sì , me lo rammento,
saremo stati mi lleci nquecento
e cari cava gi ù la poli zi a
ma gli studenti la cacci avan vi a .
«N o alla scuola dei padroni !
Vi a i l governo, d i mi ssi oni ! ».

E mi guardavi tu con occhi stanchi ,
ma c'eran cose molto pi ù i mportanti :
ma qui che fai , ma vattene un po' vi a !
N on vedi , arri va gi ù la poli zi a !
«N o alla scuola dei padroni !
Vi a i l governo, d i mi ssi oni ! ».

Le cami onette, i celeri n i
ci hanno dispersi, presi in molti e poi picchiati;
ma si a ben chi aro che si sapeva;
che non è vero, no, non è fi n i ta là .
N on si am scappati pi ù ,
non si am scappati pi ù .

Il primo marzo, sì , me lo rammento...
. . .N o alla classe dei padroni ,
non metti amo condi zi oni , no!

Troppo fredda è la notte
per le mie calde speranze
i libri lasciati a casa
e gli amici di tante sere
la mia buona compagna
e le parole vere.

Troppo breve è la vita
per non spenderla tutta
quante cose da cambiare
e il momento è giá lontano
e posso fermarmi
col gesto della mano.

Troppo stupida morte
come strappare un fiore
che gioca coi colori del cielo
cosí scagliare una vita sull’asfalto
ammaestrati d’un odio giá assolto.

Troppo in fretta la tomba
in un mattino d’inverno
hanno chiuso con le mani affannate
annaspano ancora nella finzione
non sanno coprire la loro tensione.

V a l l e G i u l i a
Pa o lo P i e tra n ge li - 1 9 6 9

1 marzo 1968
"battagli a di Valle

Gi uli a" : i l movi mento
studentesco per la

pri ma volta reagi sce
con forza alla vi olenza
repressi va dello Stato.

A UN ANARCHICO
(Franchi, Giorgetti e
Talamo, anni ' 70)

15 dicembre 1969
muore l'anarchico

Giuseppe Pinelli,

ucciso dallo Stato.

Era giugno e faceva un gran caldo
almirante affamato sbuffava

A Bologna di mangiare sperava
E al suo autista ordinò di frenar

Fermo al Motta di Cantagallo
Per pranzare e per fare benzina

Ma il gran caldo di quella mattina
Per un pezzo dovrà ricordar

È almirante si sparge la voce
È arrivato con i suoi camerati
Essi aspettan di essere serviti

Oggi in bianco dovranno restar
Basta un cenno e tutti i compagni

Dal self service ai distributori
Per i fascisti e i fucilatori

Gli gridavan qui posto non c'è

Fu così che schiumante di rabbia
Se ne andò la squadraccia missina

Pancia vuota e senza benzina
Cantagallo dovette lascià

Era giugno e sull'autostrada
Ma che caldo che caldo faceva

Almirante affamato spingeva
Nelle fogne a piedi tornò
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"Almirante al
Cantagallo"

Canzoniere delle
Lame (1975)

21 giugno 1973
il personale di un'area di servizio
alle porte di Bologna si rifiuta di
servire il caffé ad almirante.

Era il dì 27 di giugno
anno 80 del secolo scorso

e un aereo in civile percorso
d'improvviso nel mare cascò.

Trascinò gli 81 sul fondo
tra equipaggio, adulti e bambini
da Bologna a Palermo vicini
al tramonto in un cielo seren.

Alle grida di quegli innocenti
al pensiero di cosi grande orrore

le richieste di tutti parenti
fino ad oggi risposta non c'è.

Un'inchiesta che dura 20 anni
trasuicidi e scomparse improvvise
gli italiani han capito l'avviso
chi sapeva non voleva dir.

Quell'arereo volava sicuro
su una rotta del tutto ufficiale
ma nell'ombra di quelle sue ali
un conflitto tra stati scoppiò.

C'era in mare una nave da guerra
che portava bandiera americana

e nel cielo tre cacciamortali
nella scia dell'aereo a lottar.

Più di un missile venne sparato
e da scudo l'aereo civile

ne ebbe a un tratto feritamortale
presso Ustica s'inabissò.

Da 20 anni tremiamo al pensiero
al terrore di quegli innocenti
non esiste ragione attenuante

al delitto di stato che fu.

Che credete voialtri militari,
che la guerra giustifichi tutto?
Voi ci avete strappato il diritto

a fiducia ed umana pietà.

E allora non vi resta
che dichiarare il vero

ai parenti ed alla nazione
e scontare la pena in prigione

per la strage di umanità
e scontare la pena in prigione

per la strage di umanità.

Ballata
di Ustica

Giovanna
Marini
(1999)

27 giugno 1980
Un aereo della Itavia precipita in

circostanze poco chiare vicino Ustica

aprile 1945
liberazione dal

nazifascismo

Alle grida strazianti e dolenti
Di una folla che pan domandava,
Il feroce monarchico Bava
Gli affamati col piombo sfamò.

Furon mille i caduti innocenti
Sotto il fuoco degli armati caini
E al furor dei soldati assassini:
"Morte ai vili!", la plebe gridò.

Deh, non rider, sabauda marmaglia:
Se il fucile ha domato i ribelli,

Se i fratelli hanno ucciso i fratelli,
Sul tuo capo quel sangue cadrà.

La panciuta caterva dei ladri,
Dopo avervi ogni bene usurpato,
La lor sete ha di sangue saziato
In quel giorno nefasto e feral.

Su, piangete mestissime madri,
Quando scura discende la sera,
Per i figli gettati in galera,
Per le uccise dal piombo fatal.
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numerootto
storica
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Seilpapaèandatovia,
buonviaggioecosìsia!x2
Nonmoriremd'affanno,
perchèfuggìuntiranno!x2
Perchèsiruppeilcanapo
checilegavailpiè!

Vival'Italiaeilpopolo,
eilpapachevavia!x2

Addiosantacorona,
finìlamonarchia!x2

Orchesovranoèilpopolo,
maipiùritorniunre!

Opopolifratelli
oppressidamill'annix2
Buttategiùicancelli,
scacciateiretiranni!x2
Maipiùsuitronisiedano
imperatoriore!

]x2

x2[

]x2

Seilpapaèandatovia

G.Mameli,1
849

24novembre1848:

papaPioIXfuggeda

Roma.A
lcunimesidopo

nasce
lamazziniana

"Repubblic
aRomana".

"Il feroce
monarchico
Bava" (1898)

69 maggio 1898
Durante i "moti del pane" di

Milano il generale Bava Beccaris
spara con il cannone sulla folla
affamata che protesta. Riceverá
una medaglia dal re Umberto I.

E' già da qualche tempo
che i nostri fascisti
si fan vedere poco
e sempre più tristi,
hanno capito forse,

se non son proprio tonti,
che sta arrivare
la resa dei conti.

Forza che è giunta l'ora,
infuria la battaglia

per conquistare la pace,
per liberare l'Italia;
scendiamo giù dai monti
a colpi di fucile;
evviva i partigiani!
è festa d'Aprile.

Nera camicia nera,
che noi abbiam lavata,
non sei di marca buona,

ti sei ritirata;
si sa, la moda cambia

quasi ogni mese,
ora per il fascista
s'addice il borghese.

Forza che è giunta l'ora...

Quando un repubblichino
omaggia un germano

alza il braccio destro
al saluto romano.
ma se per caso

incontra partigiani
per salutare alza
entrambe le mani.

Forza che è giunta l'ora...

In queste settimane,
miei cari tedeschi,
maturano le nespole
persino sui peschi;

l'amato Duce e il Fuhrer
ci davano per morte
ma noi partigiane

siam sempre risorte.

Forza che è giunta l'ora...

Ma è già da qualche tempo
che i nostri fascisti
si fan vedere spesso,
e non certo tristi;
forse non han capito,
e sono proprio tonti,
che sta per arrivare
la resa dei conti.

Forza che è giunta l'ora...

E' festa d'aprile
(1948) F. Antonicelli,

S. Liberovici, Radio Libertá

Ilsettediottobre
seancoranonlosai,
hansequestratoiserver
gliagentid'FBI

Hansequestratoiserver
cheeranod'Indymedia,
esultanoifascisti
sedutisullasedia.

Sedutisullasedia
handettoaimagistrati:
"E'informazionelibera

evannocensurati"

Madopopocotempo
eragiàinpiediilsito

perchésiamnoiIndymedia
questononl'hancapito

7ottobre2004

L'FBIsequestrai

serverdiIndymedia

nelRegnoUnito

Hansequestrato
server(2004)PiazzadiSpagna,splendidagiornata

Trafficofermo,lacittàingorgata
equantagente,quantachen'era!
Cartelliinaltoetuttisigridava:
«Noallascuoladeipadroni!
Viailgoverno,dimissioni!».

Emiguardavituconocchistanchi,
mentreeravamoancoralìdavanti,
maseisorrisituoisembravanspenti
c'eranocosecertopiùimportanti.
«Noallascuoladeipadroni!
Viailgoverno,dimissioni!».

11e1/4avantiaarchitettura,
nonc'eraancorragiond'averpaura
ederavamoveramenteintanti,
eipoliziottiinfacciaaglistudenti.
«Noallascuoladeipadroni!
Viailgoverno,dimissioni!».

Hannoimpugnatoimanganelli
edhanpicchiatocomefannosempreloro;
maall'improvvisoèpoisuccesso
unfattonuovo,unfattonuovo,unfattonuovo:
nonsiamscappatipiù,
nonsiamscappatipiù!

Ilprimomarzo,sì,melorammento,
saremostatimillecinquecento
ecaricavagiùlapolizia
maglistudentilacacciavanvia.
«Noallascuoladeipadroni!
Viailgoverno,dimissioni!».

Emiguardavituconocchistanchi,
mac'erancosemoltopiùimportanti:
maquichefai,mavatteneunpo'via!
Nonvedi,arrivagiùlapolizia!
«Noallascuoladeipadroni!
Viailgoverno,dimissioni!».

Lecamionette,icelerini
cihannodispersi,presiinmoltiepoipicchiati;
masiabenchiarochesisapeva;
chenonèvero,no,nonèfinitalà.
Nonsiamscappatipiù,
nonsiamscappatipiù.

Ilprimomarzo,sì,melorammento...
...Noallaclassedeipadroni,
nonmettiamocondizioni,no!

Troppofreddaèlanotte
perlemiecaldesperanze
ilibrilasciatiacasa
egliamiciditantesere
lamiabuonacompagna
eleparolevere.

Troppobreveèlavita
pernonspenderlatutta
quantecosedacambiare
eilmomentoègiálontano
epossofermarmi
colgestodellamano.

Troppostupidamorte
comestrappareunfiore
chegiocacoicoloridelcielo
cosíscagliareunavitasull’asfalto
ammaestratid’unodiogiáassolto.

Troppoinfrettalatomba
inunmattinod’inverno
hannochiusoconlemaniaffannate
annaspanoancoranellafinzione
nonsannocoprirelalorotensione.

ValleGiulia
PaoloPietrangeli-1969

1marzo1968
"battagliadiValle

Giulia":ilmovimento
studentescoperla

primavoltareagisce
conforzaallaviolenza
repressivadelloStato.

AUNANARCHICO
(Franchi,Giorgettie
Talamo,anni'70)

15dicembre1969
muorel'anarchico

GiuseppePinelli,

uccisodalloStato.

Eragiugnoefacevaungrancaldo
almiranteaffamatosbuffava

ABolognadimangiaresperava
Ealsuoautistaordinòdifrenar

FermoalMottadiCantagallo
Perpranzareeperfarebenzina

Mailgrancaldodiquellamattina
Perunpezzodovràricordar

Èalmirantesispargelavoce
Èarrivatoconisuoicamerati
Essiaspettandiessereserviti

Oggiinbiancodovrannorestar
Bastauncennoetuttiicompagni

Dalselfserviceaidistributori
Perifascistieifucilatori

Gligridavanquipostononc'è

Fucosìcheschiumantedirabbia
Seneandòlasquadracciamissina

Panciavuotaesenzabenzina
Cantagallodovettelascià

Eragiugnoesull'autostrada
Machecaldochecaldofaceva

Almiranteaffamatospingeva
Nellefogneapieditornò
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"Almiranteal
Cantagallo"

Canzonieredelle
Lame(1975)

21giugno1973
ilpersonalediun'areadiservizio
alleportediBolognasirifiutadi
servireilcafféadalmirante.

Eraildì27digiugno
anno80delsecoloscorso

eunaereoincivilepercorso
d'improvvisonelmarecascò.

Trascinògli81sulfondo
traequipaggio,adultiebambini
daBolognaaPalermovicini
altramontoinuncieloseren.

Allegridadiquegliinnocenti
alpensierodicosigrandeorrore

lerichiestedituttiparenti
finoadoggirispostanonc'è.

Un'inchiestachedura20anni
trasuicidiescomparseimprovvise
gliitalianihancapitol'avviso
chisapevanonvolevadir.

Quell'arereovolavasicuro
suunarottadeltuttoufficiale
manell'ombradiquellesueali
unconflittotrastatiscoppiò.

C'erainmareunanavedaguerra
cheportavabandieraamericana

enelcielotrecacciamortali
nellasciadell'aereoalottar.

Piùdiunmissilevennesparato
edascudol'aereocivile

neebbeauntrattoferitamortale
pressoUsticas'inabissò.

Da20annitremiamoalpensiero
alterrorediquegliinnocenti
nonesisteragioneattenuante

aldelittodistatochefu.

Checredetevoialtrimilitari,
chelaguerragiustifichitutto?
Voiciavetestrappatoildiritto

afiduciaedumanapietà.

Ealloranonviresta
chedichiarareilvero

aiparentiedallanazione
escontarelapenainprigione

perlastragediumanità
escontarelapenainprigione

perlastragediumanità.

Ballata
diUstica

Giovanna
Marini
(1999)

27giugno1980
UnaereodellaItaviaprecipitain

circostanzepocochiarevicinoUstica



aprile 1945
liberazione dal

nazifascismo

Alle grida strazianti e dolenti
Di una folla che pan domandava,
Il feroce monarchico Bava
Gli affamati col piombo sfamò.

Furon mille i caduti innocenti
Sotto il fuoco degli armati caini
E al furor dei soldati assassini:
"Morte ai vili!", la plebe gridò.

Deh, non rider, sabauda marmaglia:
Se il fucile ha domato i ribelli,

Se i fratelli hanno ucciso i fratelli,
Sul tuo capo quel sangue cadrà.

La panciuta caterva dei ladri,
Dopo avervi ogni bene usurpato,
La lor sete ha di sangue saziato
In quel giorno nefasto e feral.

Su, piangete mestissime madri,
Quando scura discende la sera,
Per i figli gettati in galera,
Per le uccise dal piombo fatal.
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Seilpapaèandatovia,
buonviaggioecosìsia!x2
Nonmoriremd'affanno,
perchèfuggìuntiranno!x2
Perchèsiruppeilcanapo
checilegavailpiè!

Vival'Italiaeilpopolo,
eilpapachevavia!x2

Addiosantacorona,
finìlamonarchia!x2

Orchesovranoèilpopolo,
maipiùritorniunre!

Opopolifratelli
oppressidamill'annix2
Buttategiùicancelli,
scacciateiretiranni!x2
Maipiùsuitronisiedano
imperatoriore!

]x2

x2[

]x2

Seilpapaèandatovia

G.Mameli,1
849

24novembre1848:

papaPioIXfuggeda

Roma.A
lcunimesidopo

nasce
lamazziniana

"Repubblic
aRomana".

"Il feroce
monarchico
Bava" (1898)

69 maggio 1898
Durante i "moti del pane" di

Milano il generale Bava Beccaris
spara con il cannone sulla folla
affamata che protesta. Riceverá
una medaglia dal re Umberto I.

E' già da qualche tempo
che i nostri fascisti
si fan vedere poco
e sempre più tristi,
hanno capito forse,

se non son proprio tonti,
che sta arrivare
la resa dei conti.

Forza che è giunta l'ora,
infuria la battaglia

per conquistare la pace,
per liberare l'Italia;
scendiamo giù dai monti
a colpi di fucile;
evviva i partigiani!
è festa d'Aprile.

Nera camicia nera,
che noi abbiam lavata,
non sei di marca buona,

ti sei ritirata;
si sa, la moda cambia

quasi ogni mese,
ora per il fascista
s'addice il borghese.

Forza che è giunta l'ora...

Quando un repubblichino
omaggia un germano

alza il braccio destro
al saluto romano.
ma se per caso

incontra partigiani
per salutare alza
entrambe le mani.

Forza che è giunta l'ora...

In queste settimane,
miei cari tedeschi,
maturano le nespole
persino sui peschi;

l'amato Duce e il Fuhrer
ci davano per morte
ma noi partigiane

siam sempre risorte.

Forza che è giunta l'ora...

Ma è già da qualche tempo
che i nostri fascisti
si fan vedere spesso,
e non certo tristi;
forse non han capito,
e sono proprio tonti,
che sta per arrivare
la resa dei conti.

Forza che è giunta l'ora...

E' festa d'aprile
(1948) F. Antonicelli,

S. Liberovici, Radio Libertá

Ilsettediottobre
seancoranonlosai,
hansequestratoiserver
gliagentid'FBI

Hansequestratoiserver
cheeranod'Indymedia,
esultanoifascisti
sedutisullasedia.

Sedutisullasedia
handettoaimagistrati:
"E'informazionelibera

evannocensurati"

Madopopocotempo
eragiàinpiediilsito

perchésiamnoiIndymedia
questononl'hancapito

7ottobre2004

L'FBIsequestrai

serverdiIndymedia

nelRegnoUnito

Hansequestrato
server(2004)

Pi azza di Spagna, splendi da gi ornata
Traffi co fermo, la ci ttà i ngorgata
e quanta gente, quanta che n'era!
Cartelli i n alto e tutti si gri dava:
«N o alla scuola dei padroni !
Vi a i l governo, d i mi ssi oni ! ».

E mi guardavi tu con occhi stanchi ,
mentre eravamo ancora lì davanti ,
ma se i sorri si tuoi sembravan spenti
c'erano cose certo pi ù i mportanti .
«N o alla scuola dei padroni !
Vi a i l governo, d i mi ssi oni ! ».

1 1 e 1 /4 avanti a archi tettura,
non c'era ancor ragi on d'aver paura
ed eravamo veramente i n tanti ,
e i poli zi otti i n facci a agli studenti .
«N o alla scuola dei padroni !
Vi a i l governo, d i mi ssi oni ! ».

H anno i mpugnato i manganelli
ed han picchiato come fanno sempre loro;
ma all' i mprovvi so è poi successo
un fatto nuovo, un fatto nuovo, un fatto nuovo:
non si am scappati pi ù ,
non si am scappati pi ù !

Il pri mo marzo, sì , me lo rammento,
saremo stati mi lleci nquecento
e cari cava gi ù la poli zi a
ma gli studenti la cacci avan vi a .
«N o alla scuola dei padroni !
Vi a i l governo, d i mi ssi oni ! ».

E mi guardavi tu con occhi stanchi ,
ma c'eran cose molto pi ù i mportanti :
ma qui che fai , ma vattene un po' vi a !
N on vedi , arri va gi ù la poli zi a !
«N o alla scuola dei padroni !
Vi a i l governo, d i mi ssi oni ! ».

Le cami onette, i celeri n i
ci hanno dispersi, presi in molti e poi picchiati;
ma si a ben chi aro che si sapeva;
che non è vero, no, non è fi n i ta là .
N on si am scappati pi ù ,
non si am scappati pi ù .

Il primo marzo, sì , me lo rammento...
. . .N o alla classe dei padroni ,
non metti amo condi zi oni , no!

Troppo fredda è la notte
per le mie calde speranze
i libri lasciati a casa
e gli amici di tante sere
la mia buona compagna
e le parole vere.

Troppo breve è la vita
per non spenderla tutta
quante cose da cambiare
e il momento è giá lontano
e posso fermarmi
col gesto della mano.

Troppo stupida morte
come strappare un fiore
che gioca coi colori del cielo
cosí scagliare una vita sull’asfalto
ammaestrati d’un odio giá assolto.

Troppo in fretta la tomba
in un mattino d’inverno
hanno chiuso con le mani affannate
annaspano ancora nella finzione
non sanno coprire la loro tensione.

V a l l e G i u l i a
Pa o lo P i e tra n ge li - 1 9 6 9

1 marzo 1968
"battagli a di Valle

Gi uli a" : i l movi mento
studentesco per la

pri ma volta reagi sce
con forza alla vi olenza
repressi va dello Stato.

A UN ANARCHICO
(Franchi, Giorgetti e
Talamo, anni ' 70)

15 dicembre 1969
muore l'anarchico

Giuseppe Pinelli,

ucciso dallo Stato.

Era giugno e faceva un gran caldo
almirante affamato sbuffava

A Bologna di mangiare sperava
E al suo autista ordinò di frenar

Fermo al Motta di Cantagallo
Per pranzare e per fare benzina

Ma il gran caldo di quella mattina
Per un pezzo dovrà ricordar

È almirante si sparge la voce
È arrivato con i suoi camerati
Essi aspettan di essere serviti

Oggi in bianco dovranno restar
Basta un cenno e tutti i compagni

Dal self service ai distributori
Per i fascisti e i fucilatori

Gli gridavan qui posto non c'è

Fu così che schiumante di rabbia
Se ne andò la squadraccia missina

Pancia vuota e senza benzina
Cantagallo dovette lascià

Era giugno e sull'autostrada
Ma che caldo che caldo faceva

Almirante affamato spingeva
Nelle fogne a piedi tornò
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"Almirante al
Cantagallo"

Canzoniere delle
Lame (1975)

21 giugno 1973
il personale di un'area di servizio
alle porte di Bologna si rifiuta di
servire il caffé ad almirante.

Era il dì 27 di giugno
anno 80 del secolo scorso

e un aereo in civile percorso
d'improvviso nel mare cascò.

Trascinò gli 81 sul fondo
tra equipaggio, adulti e bambini
da Bologna a Palermo vicini
al tramonto in un cielo seren.

Alle grida di quegli innocenti
al pensiero di cosi grande orrore

le richieste di tutti parenti
fino ad oggi risposta non c'è.

Un'inchiesta che dura 20 anni
trasuicidi e scomparse improvvise
gli italiani han capito l'avviso
chi sapeva non voleva dir.

Quell'arereo volava sicuro
su una rotta del tutto ufficiale
ma nell'ombra di quelle sue ali
un conflitto tra stati scoppiò.

C'era in mare una nave da guerra
che portava bandiera americana

e nel cielo tre cacciamortali
nella scia dell'aereo a lottar.

Più di un missile venne sparato
e da scudo l'aereo civile

ne ebbe a un tratto feritamortale
presso Ustica s'inabissò.

Da 20 anni tremiamo al pensiero
al terrore di quegli innocenti
non esiste ragione attenuante

al delitto di stato che fu.

Che credete voialtri militari,
che la guerra giustifichi tutto?
Voi ci avete strappato il diritto

a fiducia ed umana pietà.

E allora non vi resta
che dichiarare il vero

ai parenti ed alla nazione
e scontare la pena in prigione

per la strage di umanità
e scontare la pena in prigione

per la strage di umanità.

Ballata
di Ustica

Giovanna
Marini
(1999)

27 giugno 1980
Un aereo della Itavia precipita in

circostanze poco chiare vicino Ustica

aprile1945
liberazionedal

nazifascismo

Allegridastraziantiedolenti
Diunafollachepandomandava,
IlferocemonarchicoBava
Gliaffamaticolpiombosfamò.

Furonmilleicadutiinnocenti
Sottoilfuocodegliarmaticaini
Ealfurordeisoldatiassassini:
"Morteaivili!",laplebegridò.

Deh,nonrider,sabaudamarmaglia:
Seilfucilehadomatoiribelli,

Seifratellihannouccisoifratelli,
Sultuocapoquelsanguecadrà.

Lapanciutacatervadeiladri,
Dopoaverviognibeneusurpato,
Lalorsetehadisanguesaziato
Inquelgiornonefastoeferal.

Su,piangetemestissimemadri,
Quandoscuradiscendelasera,
Perifigligettatiingalera,
Perleuccisedalpiombofatal.

carta
canta

numerootto
storica

anno2020

Se ilpapa è andato via,
buon viaggio e così sia! x2
Non morirem d'affanno,
perchè fuggì un tiranno! x2
Perchè si ruppe ilcanapo
che ci legava ilpiè!

Viva l'Italia e ilpopolo,
e ilpapa che va via! x2

Addio santa corona,
finì la monarchia! x2

Orche sovrano è ilpopolo,
mai più ritorni un re!

O popoli fratelli
oppressi da mill'anni x2
Buttate giù i cancelli,
scacciate i re tiranni! x2
Mai più sui troni siedano
imperatori o re!

]x2

x2[

]x2

Se ilpapaèandatovia

G. Mameli, 1849
24 novembre 1848:

papaPioIXfuggeda

Roma. Alcunimesidopo

nasce lamazziniana

"RepubblicaRomana".

"Ilferoce
monarchico
Bava"(1898)

69maggio1898
Durantei"motidelpane"di

MilanoilgeneraleBavaBeccaris
sparaconilcannonesullafolla
affamatacheprotesta.Riceverá
unamedagliadalreUmbertoI.

E'giàdaqualchetempo
cheinostrifascisti
sifanvederepoco
esemprepiùtristi,
hannocapitoforse,

senonsonpropriotonti,
chestaarrivare
laresadeiconti.

Forzacheègiuntal'ora,
infurialabattaglia

perconquistarelapace,
perliberarel'Italia;
scendiamogiùdaimonti
acolpidifucile;
evvivaipartigiani!
èfestad'Aprile.

Neracamicianera,
chenoiabbiamlavata,
nonseidimarcabuona,

tiseiritirata;
sisa,lamodacambia

quasiognimese,
oraperilfascista
s'addiceilborghese.

Forzacheègiuntal'ora...

Quandounrepubblichino
omaggiaungermano

alzailbracciodestro
alsalutoromano.
masepercaso

incontrapartigiani
persalutarealza
entrambelemani.

Forzacheègiuntal'ora...

Inquestesettimane,
mieicaritedeschi,
maturanolenespole
persinosuipeschi;

l'amatoDuceeilFuhrer
cidavanopermorte
manoipartigiane

siamsemprerisorte.

Forzacheègiuntal'ora...

Maègiàdaqualchetempo
cheinostrifascisti
sifanvederespesso,
enoncertotristi;
forsenonhancapito,
esonopropriotonti,
chestaperarrivare
laresadeiconti.

Forzacheègiuntal'ora...

E'festad'aprile
(1948)F.Antonicelli,

S.Liberovici,RadioLibertá

Il sette di ottobre
se ancora non lo sai,
han sequestrato i server
gli agenti d'FBI

Han sequestrato i server
che erano d'Indymedia,
esultano i fascisti
seduti sulla sedia.

Seduti sulla sedia
han detto ai magistrati:
"E' informazione libera

e vanno censurati"

Ma dopo poco tempo
era già in piedi il sito

perché siam noi Indymedia
questo non l'han capito

7 ottobre 2004

L'FBI sequestra i

server di Indymedia

nel Regno Unito

Han sequestrato
server (2004)

PiazzadiSpagna,splendidagiornata
Trafficofermo,lacittàingorgata
equantagente,quantachen'era!
Cartelliinaltoetuttisigridava:
«Noallascuoladeipadroni!
Viailgoverno,dimissioni!».

Emiguardavituconocchistanchi,
mentreeravamoancoralìdavanti,
maseisorrisituoisembravanspenti
c'eranocosecertopiùimportanti.
«Noallascuoladeipadroni!
Viailgoverno,dimissioni!».

11e1/4avantiaarchitettura,
nonc'eraancorragiond'averpaura
ederavamoveramenteintanti,
eipoliziottiinfacciaaglistudenti.
«Noallascuoladeipadroni!
Viailgoverno,dimissioni!».

Hannoimpugnatoimanganelli
edhanpicchiatocomefannosempreloro;
maall'improvvisoèpoisuccesso
unfattonuovo,unfattonuovo,unfattonuovo:
nonsiamscappatipiù,
nonsiamscappatipiù!

Ilprimomarzo,sì,melorammento,
saremostatimillecinquecento
ecaricavagiùlapolizia
maglistudentilacacciavanvia.
«Noallascuoladeipadroni!
Viailgoverno,dimissioni!».

Emiguardavituconocchistanchi,
mac'erancosemoltopiùimportanti:
maquichefai,mavatteneunpo'via!
Nonvedi,arrivagiùlapolizia!
«Noallascuoladeipadroni!
Viailgoverno,dimissioni!».

Lecamionette,icelerini
cihannodispersi,presiinmoltiepoipicchiati;
masiabenchiarochesisapeva;
chenonèvero,no,nonèfinitalà.
Nonsiamscappatipiù,
nonsiamscappatipiù.

Ilprimomarzo,sì,melorammento...
...Noallaclassedeipadroni,
nonmettiamocondizioni,no!

Troppofreddaèlanotte
perlemiecaldesperanze
ilibrilasciatiacasa
egliamiciditantesere
lamiabuonacompagna
eleparolevere.

Troppobreveèlavita
pernonspenderlatutta
quantecosedacambiare
eilmomentoègiálontano
epossofermarmi
colgestodellamano.

Troppostupidamorte
comestrappareunfiore
chegiocacoicoloridelcielo
cosíscagliareunavitasull’asfalto
ammaestratid’unodiogiáassolto.

Troppoinfrettalatomba
inunmattinod’inverno
hannochiusoconlemaniaffannate
annaspanoancoranellafinzione
nonsannocoprirelalorotensione.

ValleGiulia
PaoloPietrangeli-1969

1marzo1968
"battagliadiValle

Giulia":ilmovimento
studentescoperla

primavoltareagisce
conforzaallaviolenza
repressivadelloStato.

AUNANARCHICO
(Franchi,Giorgettie
Talamo,anni'70)

15dicembre1969
muorel'anarchico

GiuseppePinelli,

uccisodalloStato.

Eragiugnoefacevaungrancaldo
almiranteaffamatosbuffava

ABolognadimangiaresperava
Ealsuoautistaordinòdifrenar

FermoalMottadiCantagallo
Perpranzareeperfarebenzina

Mailgrancaldodiquellamattina
Perunpezzodovràricordar

Èalmirantesispargelavoce
Èarrivatoconisuoicamerati
Essiaspettandiessereserviti

Oggiinbiancodovrannorestar
Bastauncennoetuttiicompagni

Dalselfserviceaidistributori
Perifascistieifucilatori

Gligridavanquipostononc'è

Fucosìcheschiumantedirabbia
Seneandòlasquadracciamissina

Panciavuotaesenzabenzina
Cantagallodovettelascià

Eragiugnoesull'autostrada
Machecaldochecaldofaceva

Almiranteaffamatospingeva
Nellefogneapieditornò
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"Almiranteal
Cantagallo"

Canzonieredelle
Lame(1975)

21giugno1973
ilpersonalediun'areadiservizio
alleportediBolognasirifiutadi
servireilcafféadalmirante.

Eraildì27digiugno
anno80delsecoloscorso

eunaereoincivilepercorso
d'improvvisonelmarecascò.

Trascinògli81sulfondo
traequipaggio,adultiebambini
daBolognaaPalermovicini
altramontoinuncieloseren.

Allegridadiquegliinnocenti
alpensierodicosigrandeorrore

lerichiestedituttiparenti
finoadoggirispostanonc'è.

Un'inchiestachedura20anni
trasuicidiescomparseimprovvise
gliitalianihancapitol'avviso
chisapevanonvolevadir.

Quell'arereovolavasicuro
suunarottadeltuttoufficiale
manell'ombradiquellesueali
unconflittotrastatiscoppiò.

C'erainmareunanavedaguerra
cheportavabandieraamericana

enelcielotrecacciamortali
nellasciadell'aereoalottar.

Piùdiunmissilevennesparato
edascudol'aereocivile

neebbeauntrattoferitamortale
pressoUsticas'inabissò.

Da20annitremiamoalpensiero
alterrorediquegliinnocenti
nonesisteragioneattenuante

aldelittodistatochefu.

Checredetevoialtrimilitari,
chelaguerragiustifichitutto?
Voiciavetestrappatoildiritto

afiduciaedumanapietà.

Ealloranonviresta
chedichiarareilvero

aiparentiedallanazione
escontarelapenainprigione

perlastragediumanità
escontarelapenainprigione

perlastragediumanità.

Ballata
diUstica

Giovanna
Marini
(1999)

27giugno1980
UnaereodellaItaviaprecipitain

circostanzepocochiarevicinoUstica


